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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 11 marzo 1937-XV, n. 759.

Approvazione del nuovo regolamento per il funzionamento
dell'Opera di previdenza a favore del personale delle Ferrovie '

dello Stato.

VITTOIIIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

llE WlTALIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 della legge 31 gehnaio 1926, n. 100 ;
Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641, riflettente la costitu-

zione dell'Opera di presidenza a favore del personale delle
Ferrovie dello Stato, e le successive modificazioni ed aggiunte
di cui il decreto Luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 3107; la
legge 7 aprile 1921, n. 370 ; il II. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3157; il R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 187, conver-
tito nella legge 1190 del 25 giugno 1926; la legge 22 dicembre
1927, n. 2685, ed il 11. decreto-legge 2S agosto 1930, n. 1314,
convertito nella legge 2 marzo 193l, n. 251;
Visto il II. decreto-legge 7 febbraio 1926. n. 186, convertito

nella legge 25 giugno 1926, n. 1189, riguardante la istituzione
della Fondazione Vittorio Emanuele III per colonie marine
e climatiche in pro degli orfani e dei figli dei ferrovieri dello
Stato ;
Visto il II. decreto-legge 27 dicembre 1934, n. 2277, conver-

tito nella legge 24 aprile 1935, n. 978, relativo al trasferi-

mento ad altri Enti dei compiti assistenziali già svolti dal-
FAssociazione nazionale fascista ferrovieri dello Stato, al ri-
conoscimento giuridico dell'Opera di presidenza anzidetta e

ad altri provvedimenti relativi alla gestione dell'Opera stessa;
Visto il R. decreto-legge 21 gennaio 1935, n. 76, convertito

nella legge 13 giugno 1935, n. 1271, relativo al contributo as-

segnato all'()pera di presidenza suindicata sulle quote deso-
lute ni ('ontitati organizzatori dei congressi, fiere, mostre,
gare e simili, per l'uso dei biglietti ferroviari a riduzione;
Visto il II. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1988, convertito

nella legge 0 gennaio 1936, n. 202, riguardante la correspon-
Bione degli assegni di malattia al personale delle Ferrovie
dello Stato a mezzo dell'Opera di previdenza per il personale
stesso;
Visto il decreto 31inisteriale 5 marzo 1930, contenente

le norme di applicazione del II. decreto-legge 27 dicembre

1934, n. 2277 ;
Visto il regolamento per il funzionamento dell'Opera di

presidenza a favore del personale delle Ferrovie dello Stato,
approvato con decreto 3linisteriale 20 ottobre 1024, moditi.
cato dal decreto 31inisteriale 23 maggio 1925;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 131inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Rtato per

le comunienzioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'annesso regolamento per il funzionamento dell'Opera di
presidenza a favore del personale delle Ferrovie dello Rtato

sostituisce quello approvato con decreto 311nisteriale 20 ot-

tobre 1924, modificato con decreto Ministeriale 23 maggio
1925, che deve considerarsi abrogato.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub- :
blicazione nella (Ja=ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d'elle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 3037 - Anno XV

VITTORIO E3IANUELE.

1\IUSSOLINI - ËENNI ·-·- DI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ifagistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1937 - Anno XV

Alli del Governo, TeUistro 365, foglio 160. - AIANCINI.

Itegolamento per il funzionamento dell'Opera di previdenza
a favore del personale delle Ferrovie dello Stato.

Art. 1.

L'Opera di previdenza a favore del personale delle Ferrovie
dello Stato provvede:

1° alle prestazioni di diritto e facoltative di cui la legge
19 giugno 3013, n. 641, e le successive modificazioni ed ag-
giunte apportate alla legge stessa con il decreto Luogotenen-
ziale 1° agosto 1918, n. 1197, la legge 7 aprile 1921, n. 370, il
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3157, il R. decreto legge 7 feb-

braio 1926, n. 187, convertito nella legge 25 giugno 1926, nu-
mero 1100, la legge 22 dicembre 1927, n. 2685, e con il R. de-
creto-legge 28 agosto 1930, n. 1311, convertito nella legge
2 marzo 1931, n. 251;

2° al funzionamento delle colonie marine e elimatiche per
i figli degli iscritti all'Associazione fascista ferrovieri di cui
al comma d) del 11. decreto-legge 27 dicembre 1934, n. 2277,
convertito nella legge 24 aprile 1935, n. 978;

3° alla gestione della Fondazione Vittorio Emanuele III

come all'art. 5 del II. decreto-legge 27 dicembre 1934, n. 2277,
convertito come sopra :

4° alla corresponsione di assegni di malattia al personale
iscritto all'Opera di presidenza, di cui il R. decreto legge
4 ottobre 1935, n. 1988, convertito nella legge 0 gennaio 1936,
D. 202.

Art. 2.

Per la gestione delle quattro forme di attività indicate al

precedente art. 1, l'Opera di presidenza dispone:
1. Per le prestazioni di diritto e facoltative di cui al punto

primo:
a) degli immobili ed arredi destinati al funzionamento

degli Istituti di educazione e di istruzione;
b) degli interessi sul patrimonio dell'Opera;
c) dei canoni <1i aflitto degli immobili di cui alla let-

tera al che vengono adibiti a colonie o ad altri usi;
d) delle ritennte al personale;
e) delle multe al personale;
f) della metà dell'importo delle tasse di bollo sulle quie-

tanze e ricevute del personale per competenze superiori a
L. 100 ;

g) del canone a carico della gestione risendita libri e

giornali;
h) dell'utile netto della gestione pubblicità nelle stazioni

e nei treni;
i) del provento di cui all'art. 1 d) del R. decreto-legge

21 gennaio 1935, n. 76, convertito nella legge 13 giugno 1935,
n. 1271 (contributo del 10 sulle quote devolute ni Comitati
organizzatori di congressi, eee.) in quanto non sia d'estinato
al funzionamento delle colonie di cui al punto secondo del

precedente art. 1.
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2. Per il funzionamento delle colonie marine e climatiche
per i figli degli iscritti all'Associazione fascista ferrovieri
dello Stato di cui al punto secondo:

a) degli immobili ed arredi destinati al funzionamento
delle colonie;

b) degli interessi sul valore del patrimonio investito in
titoli e depositato alla Cassa depositi e prestiti;

c) dei canoni di aftitto degli immobili non ad'ibiti a co-

lonie;
d) del contributo dei soci delPAssociazione fascista fer-

rovieri nella misura stabilita dal 31inistro per le comunica-

zioni, d'intesa col Segretario del Partito Nazionale Fascista:
ci del contritmto degli agenti per Pammissioue dei figli

alle colonie;
f) della provvigione corrisposta dall'Istituto nazionale

dielle assicurazioni per le assicurazioni contratte dal personale
in occasione della sottoscrizione al Prestito del Littorio;

g) dell'erogazione totale o parziale del prosento di cui
all'art. 1 d) del it. decreto-legge 2e gennaio 1935, n. 70, con-
vertito nella legge 13 giugno 1933, n. 1271 (contributo del
10 % sulle quote devolute ai comitati organizzatori di con-
gressi, ecc.) nonchè della somma che il Comitato ritenesse di

erogare a carico d'ella disponibilitit annua;
h) delle eventuali assegnazioni fatte da altri Enti e ge-

stioni, nonche delle eventuali donazioni e lasciti di agenti o
di terzi, salvo che per disposizione degli oblatori fossero da
portarsi ad incremento del patrimonio.
3. Per la gestione della Fondazione Vittorio Emanuele III

di cui al punto terzo:
al degli interessi sui valori costituenti il patrimonio,

gestiti e custolliti dalla Cassa depositi e prestiti;
b) del contrilmto di L. 100.000 da parte dell'Ammini-

strazione ferroviaria :

c) di un contrilmto non inferiore a L. 100.000 a carico
della gestione di cui al punto primo del presente articolo;

d) delle rette totali o parziali da pagarsi dalle famiglie
per i fanciulli ammessi alle colonie non gratuitamente;

e) dei lasciti e donazioni che pervengono in numerario

non destinati ad aumento di patrimonio perchè d'importo
inferiose a L. 10.000.

4. Per la corresponsione degli assegni di malattia al perso.
nale, di cui al punto quarto:

a) delle ritenute al personale.

Art. 3.

L'Opera di presidenza di cui all'art. 1 della legge 19 giu-
gno 1913, u. 641, è amministrata da un Comitato costituito:

d'al direttore generale delle Ferrovie dello Stato, che ne
è il presidente;

dal capo del Servizio personale ed affari generali, dal
capo del Servizio ragioneria e dal capo dell'Uflicio sanitario

centrale, o dai loro delegati;
da un funzionario dell'Assocatura generale dello Stato,

nominato dal Alinistro per le comunicazioni, su proposta del.
l'avvocato generale dello Stato;

dal direttore generale della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di presidenza presso il Ministero delle finanze;

da rappresentanti del personale e da agenti pensionati
che siano stati iscritti all'Opera di presidenza, in numero di
sei complessivamente, nominati d'al 3Iinistro per le comuni-
cazioni. Gli agenti pensionati non potranno essere più di tre.
Il Ministro per le comunicazioni designa, fra i componenti

il comitato, il vice presidente che condinsa e sostituisce il

presidente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 4.

Il vice presidente, nonche i menibri del Comitato nominali
in rappresentanza del personale e dei pensionati, durano in
carica quattro anni e possono essere riconfermati.
In caso di prolungato imped.mento per inalattia o per

altri motivi o per sopravvenute incompatibilitù, possono es-

sere dispensati dalla carica.

Art. 5.

Il Comitato:
nel limite della somma fissata quale disponibilità annna,

conferisce i sussidi temporanei, gli assegni alimentari, le
borse di studio e delibera sui ricoveri in Istituti di educa-
zione e d'istruzione od in luoghi di cura;

approsa a carico della disponibilità annua le somme da
erogarsi in aumento all'importo di L. 100.000 stabilito per i
sussid·i straordinari e all'altro analogo importo di L. 100.000
stabilito per le colonie della .Fondazione Vittorio Ema-
nuele III;

conferisce i sussidi straordinari;
delibera in merito alle domande presentate da agenti che

vogliono integrare l'assegno alimentare a norma dell'art. 4
della legge n. 641 del 1913;

compila il bilancio tecnico di cui all'art. S della legge,
sulla base dei risultati dei bilanci finanziari annuali tenuti
dalPAmministrazione delle ferrovie dello Stato;

fissa le norme per il funzionamento degli istituti di edu
cazione e d'istruzione di proprietà dell'Opera, nonche delle
colonie marine e montane;

nomina il personale dirigente degli Istituti e delle co-

lonie e dispone per l'assunzione del personale esecutivo accor-
rente per il funzionamento degli Istituti e delle colonie me-

desime, giusta le norme stabilite dal 31inistro per le comu-
nicazioni;

sottopone al Ministro per le comunicazioni le proposte
per l'acquisto o la costruzione di nuovi stabili, n<melu- quelle
tver le opere di ampliamento e miglioramento di quelli esi-
stenti e i lavori eccedenti la manutenzione onlinaria ;

delibera le sostituzioni e gli aumenti delle dotazioni sia
degli Istituti che delle colonie;

stabilisce annualmente il bilancio preventivo della ge-
stione delle colonie marine e montane per i figli degli iscritti
all'Associazione fascista ferrovieri, nonchè di quelle della
Fondazione Vittorio Emanuele III;

determina, in relazione ai preventivi approvati, il nu-
mero dei fanciulli da ammettersi alle colonie, stabilisce le

norme di ammissione dei fanciulli stessi, fissa il cout ritmta
da pagarsi dalle famiglie nei casi in cul non venga concessa

l'ammissione gratuita ;
dispone per tutto quanto riguard'a la gestione delle co-

lonie;
stabilisce annualmente se e gnale parte del prosento de-

rivante dalla percentuale dovuta dai Comitati oveanizzatori
di congressi, flere, mostre, ecc., per Puso dei biglietti ferro-
viari a riduzione, debha essere destinata alla gestione delle
colonie per i figli degli iscritti all'Associazione fascista fer-

rovieri;
tratta gli affari e le questioni attinenti alPAmministra-

zione dell'Opera che gli sono sottoposti dal presidente.
In seno al Comitato è costituita una Ginnta composta del

presidente, o, in sua sostituzione, del vice presidente, del en so
del Servizio personale e affari generali e del capo del Servizio
ragioneria o dei loro delegati.
La Ginnta delibera le indennità di bnonnseita, i snssidi

temporanei, gli assegni alimentari e il rimborso delle rite-
nute agli aventi diritto, nonchè gli assegni di L. 500 agla
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orfani di cui il punto 4° dell'art. 2 del R. decreto-legge 7 feb-
braio 1926, n. 187, e i sussidi alle famiglie degli agenti morti
dopo l'esonero di cui la lettera, b) dell'art. 3 del 11. decreto-
legge 28 agosto 1930, n. 1311.

Art. 6.

Per la validità delle sedute del Comitato è necessaria la

presenza di almeno sei membri compreso il presidente. Per
le validità delle sedute della Giunta è necessaria la presenza
dei tre componenti la Giunta stessa,
l'er la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza

assoluta dei presenti; in caso di parità di voti ha preponde-
ranza quello del presidente.
Per le funzioni di segreteria, sia del Comitato che della

Giunta, sono nominati dal direttore generale un segretario
ed un segretario aggiunto fra i funzionari delle Ferrovie dello
Stato.
Alle sedute assiste, senza voto, il capo dell'Ufficio del Ser-

vizio personale e affari generali cui è devoluta la trattazione
dei compiti amministrativi afferenti alPOpera.

'Art. 7.

Il presidente del Comitato amministratore rappresenta
l'Opera a tutti gli effetti giuridici ed amministrativi.

Art. 8.

Spetta al 31inistro per le comunicazioni di:

approvare il bilancio tecnico di cui il paragrafo 5 del-
l'art. 3 del presente regolamento;

fissare le norme per l'assunzione del personale dirigente
ed esecutivo occorrente per il funzionamento sia degli Isti-
tuti che delle colonie e di determinarne il trattamento;

approvare l'acquisto o la costruzione di nuovi stabili,
nonchè le opere di ampliamento e miglioramento di quelli
esistenti e i lavori eccedenti la manutenzione ordinaria.

'Art. 9.

Le deliberazioni prese in ogni seduta dal Comitato devono
entro tre giorni essere trasmesse in copia al 3Iinistro per le
comunicazioni e diventano esecutive quando il 31inistro nei
sette giorni successivi non ne abbia disposto l'annullamento.

Art. 10.

Ai rappresentanti del personale e agli agenti pensionati,
membri del Comitato, non residenti in Roma, siene corri-
sposta, per i giorni delle sedute, per il giorno precedente e

per il tempo necessario per compiere il viaggio di andata e

ritorno, l'indennità di trasferta che, a norma delle disposi-
zioni sulle competenze accessorie, spetta:

per i rappresentanti del personale, agli agenti del grado
da essi risestito;

per i membri pensionati, agli agenti del grado col quale
i menibri stessi furono esonerati, non mai però inferiore a

quella spettante agli agenti del grado 10°.
Ai membri suddetti è inoltre rilasciata la carta di libera

circolazione per il percorso dalla residenza a Roma.
Ai membri del Comitato, al capo dell'ufficio dell'Opera di

presidenza e ai segretari spetta, per ogni giornata di adu-
manza, un compenso di L. 15 al lordo delle riduzioni di eui
a ¡ Ilegi decreti.legge 20 novembre 1930, n. 1101, e li aprile

Art. 11.

Per esercitare Passistenza dei fanciulli ricoverati in Istia
tuti di educazione e di istruzione, o in luoghi di cura, il Co,
mitato può valersi dell'opera di agenti in servizio o pension
nati residenti nelle località ove trovansi gli Istituti in cui,
i fanciulli sono ricoverati.

Art. 12.

Quando nel computo dei mesi di servizio utile per il con-
seguimento dell'indennità di buonuscita vi ha frazione di

mese, il periodo che eccede i 15 giorni è calcolato per mese
intero, altrimenti non è valutato.

Art. 13.

Nel caso di esonero per inabilità fisica non si fa luogo al
pagamento dell'indennità di buonuscita, nè del sussidio di
cui all'art. 3, lettera a) del R. decreto-legge 28 agosto 1930,
n. 1314, se il provvedimento di esonero non sia reso irretrat-
tabile o per essere decorso il fempo utile per il ricorso ammi-
nistrativo senza che questo sia stato presentato, o per for-
male rinuncia a ricorrere o perchè il ricorso sia stato re-

spinto.

Art 14.

I sussidi e gli assegni alimentari agli aventi diritto decor,
rono dal mese successivo a quello in cui avvenne la morte
dell'agente in attività di servizio o dell'esonerato.
Quelli invece assegnati nei limiti della disponibilità, de-

corrono dalla data stabilita dal Comitato.

Art. 15.

Chiunque ritenga di aver diritto ad assegno alimentare
vitalizio, se lascia trascorrere più di un anno dal giorno in
cui dovrebbe incominciare il godimento dell'assegno mede-
simo senza farne domanda o senza presentare i documenti
alPuopo necessari, non sarà ammesso a goderne che dal pri.
mo giorno del mese successivo a quello della fattane do-
manda o della presentazione dei documenti.
I minori e i dementi sono eccettuati da questa disposi-

none.

Art. 16.

La Commissione med'ica che deve giudicare inappellabil-
mente della inabilità al lavoro delle persone che possono aver
diritto all'assegno alimentare vitalizio, sarà composta del
capo dell'Ufficio sanitario che ha la giurisdizione della cir-
costrizione del Compartimento ove risiede il richiedente o

di un funzionario da lui delegato e di un altro sanitario del,
l'Amministrazione ferroviaria pure da lui designato.

Art. 17.

I sussidi temporanei e gli assegni alimentari sono pagati
a bimestri posticipati in corrispondenza alle scadenze stabi-
lite per il pagamento degli assegni a carico del fondo pen-
sioni e sassidi, e sulla produzione del certificato di vita, nel
quale deve essere anche dichiarato, se si tratti della madre
o della vedova dell'agente, che essa si trova sempre nello
stato di vedovanza, e se si tratti di figlie di età superiore
ai 14 anni, che esse sono tuttavia nubili. Il certificato di
vita degli orfani, prodotto per la riscossione dell'assegno di
cui fossero provvisti a carico del fondo pensioni e sussidi,
serve anche per la riscossione del sussidio temporaneo a
carico dell'Opera di previdenza.
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Art. 18.

Contro le deliberazioni relative all'indennità di buonuscita,
pi sussidi temporanei e agli assegni alimentari vitalizi, è
ammesso il ricorso da parte dell'interessato alla Corte dei
conti, che, a norma dell'art. 16 della legge n. Gil del 19]¢,
giudica in via definitiva.
Il tempo utile per il ricorso è di 90 giorni a decorrere dal

giorno in cui l'interessato rilascia ricevuta della comunica-
zione contenente la deliberazione, consegnatagli da un agente
all'uopo incaricato.
La ricevuta deve essere datata e firmata dallo stesso inte-

ressato e controtirmata dall'agente incaricato che la ritira.

Nel caso in cui l'interessato dimori in località non avente
stazione o fermata delle Ferrovie dello Stato, oppure si ri-

liuti d'i ricevere la comunicazione, o sia impedito di darne

ricevuta nei modi prescritti, la comunicazione viene spedita
per posta, in piego raccomandato, con ricevuta di ritorno. In
tal caso il termine per il ricorso alla Corte dei conti decor-

rerà dal giorno in cui la Posta avrà rimesso il piego all'in-
teressato.

Art. 19.

Le ritenute al personale per il contributo di cui il terzul-
timo capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 28 agosto 1930,
n. Till, si effettuano sull'intero stipendio per la durata del
servizio considerato utile a norma dell'art. 3 del R. decreto-
legge i febbraio 1926, n. 187, convertito nella legge 25 giu-
gno 1926, n. 1100, anche nei casi di riduzione o cessazione

temporanea dello stipendio stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

I l Ministro per le comunicazioni :
BENNI.

REGIO DECRETO 3 maggio 1937-XV, n. 760.
Autorizzazione al comune di Piacenza ad applicare le imposte

di consumo con le aliquote stabilite per la classe C.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONli

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro.
Vato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Piacenza per

avvalersi della disposizione di cui al predetto articolo;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Piacenza è autorizzato ad applicare, fino al
31 dicembre 1939, le imposte di consumo con le aliquote sta-
bilite per la classe C.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1937 - Anno XV,

.VITTORIO EMANUELE.
DI REV¾.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 385, foglio 168. - MANCINI.

REGIO DECRETO 15 aprile 1937-XV, n. 761.
Erezione .in ente morale dell'Orfanotrollo femminile S. An•

tonio con sede in Lipari (Messina).

N. 761. R. decreto 15 aprile 1937, tol quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Orfanotrofio femminile S. An-

tonio, con sede in Lipari (Messina), viene eretto in énte

morale sotto amministrazione autonoma, e ne viene appre
vato il relativo statuto.organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1937 - Anno XV

i

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 762.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero del

Terz'Ordine Regolare Carmelitano, in Camerino (Macerata).

N. 762. R. decreto 8 marzo 1937, col quale, sulla proposfd
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalitàl
giuridica del Monastero del Terz'Ordine Regolare Carme«
Iitano in Camerino (Macerata) e -viene autorizzato il tras
sferimento a favore del medesimo di immobili del com«

plessivo valore approssimativo di L. 35.000, da esso posse-
duti da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede,
attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardastgillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, .addi 4 maggio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 763.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
S. Giuseppe nella borgata Passo di Rigamo di Palermo.

N. 763. R. decreto 8 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli efetti .cia
vili, il decreto dell'Arcivescovo di Palermo in data 18 ota
tobre 1935, relativo alla erezione della nuova parrocchia
di S. Giuseppe nella borgata Passo di Rigamo di Palermo,

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 764.
Autorizzazione al Regio osservatorio astrofisico di Arcetri-Fl.

renze ad accettare una donazione.

N. 764. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propostá
del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio osserva-
torio astrofisico di Arcetri-Firenze viene autorizzato ad

accettare la donazione di apparecchi scientifici, disposta
in suo favore dal dott. Filippo De Filippi.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 8 aprile 1937-XV, n. 765.
Erezione in ente morale della Fondazione « Luigi Maria Ca.

rimati ».

N. 705. R. decreto 8 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per la guerra, la Fowlazione « Luigi Mai'ia Co-
rimati » viene eretta in ente morale e ne viene approvato
il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add! 4 maggio 1937 - Anno XV
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 maggio 1937-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Cassa rurale cattolica di prestiti « SS. Tolomeo
e Itomano » di Nepi (Viterbo).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istitu¿to con IL I). L. 12 nunzo 1936-XIV, n. 375, Tecartte disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito,

Vedute le leggi 6 giugno 193'2-X, n. 65G, e 25 gennaio
1934 XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale

cattolica di prestiti « SS. Tolomeo e Romano » di Netpi (Vi-
terbo);
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa rurale cattolica di Prestiti « SS. Tolomeo e

Romano » di Nepi (Viterbo) sono seiolti ai sensi e per gli
effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(1645)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 maggio 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Cassa v.graria di prestiti di Solofra (Avellino).

IL CAPO DEL GOVEHNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 wirro 1936 XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936 XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della funzione creditizia ;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa agraria
di prestiti di Solofra (Asellino);
Considerato el e la situazione della predetta Cassa rende

necessario il provvedimento proposto;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindneale
della Cassa agraria di prestiti di Solofra (Avellino) sono

sciolti ai sensi e per gli effetti di eni al titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
fl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1937 'Anno XV

ll Capo del Governo: 3Irssoum.

(1647)

I
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 maggio 1937-XV.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu-
zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella speciale
della Cassa rurale di prestiti e di risparmio di Stridone (Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE 1ÆL CO311TATO DEi MINISTRI

istituito co:-l R. D. L. 12 noirzo 1936JIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del creddo

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. Göß, e 25 gennaio
103AXII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936.XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la disei-

plina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato di applicare

alla liquidazione in corso della Cassa rurale di prestiti e d'i

risparmio di Stridone (Pola) la speciale procedura regolata
dalle norme di cui al titolo Vll, capo III, del citato R. de-

creto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375;

Decreta:

L'autorizzazione all'eservizio del credito ein concessa alla
Cassa rurale di prestiti e di risparmio di Stridone (Pola i in

liquidazione è revocata e la procedura di liquidazione ordina.
ria dell'azienda predetta è sostituita con la procedura di li-
quidazione regolata dal titolo VII, capo III, del H. decreto-
legge 12 marzo 193G-XIV, n. 3TS.

11 presente decreto sarà pubbliento nella Ga::etta Ufficiale
del Hegno.

Roma, addì 25 maggio 1937 - Anno XV

Il Capo dci Governo: 3IUSSOLINI,
(1699)

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1937-XV.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Belluno.

IL MINISTIIO PER L'ACHICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato enn H. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e necellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1935-36, nella
zona della provincia di Belluno, delimitata dai seguenti
confini:

est e sud, Valle Anfella;
nord, Fiume Piave;
ovest, Crinale e Vallone Picco di Roda;

Visto il decreto Ministeriale 20 luglio 193G, con cui il sud-
detto divieto è stato prorogato fino a tutta Fannata vena-

toria 103G-37;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Belluno, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 32 giugno 1035 e 20 lu-
glio 1936, in una zona della provincia di Belluno. delimitata
come nelle premesse, è prorogato lino a tutta l'annata vena-
toria 1037-38.
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La Commissione venatoria provinciale di Belluno provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Itegno.

Roma, addì SL maggio 103Ï - Anno XV,

Il Ministro: RossoNI.
(1663)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1937-XV.
Modificazioni alle tariffe ferroviarie per i trasporti di banane.

IL MINIST1tO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTiiO PËIt LË PINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Bentito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie del.

lo Stato;
Decreta:

Art. 1.

Alle condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle

Ferrovie dello Stato sono apportate le seguenti modifica-
ziom :

a) nella serie B della tariffa eccezionale n. 20 G. V.,
nella serie C della tariffa eeeezionale n. 21 G. V. e nella

serie B della tarilTa eccezionale n. 24 G. V. è aggiunta la

voce « Ikinane »;
b) nella nomenclatura e classificazione delle cose a

grande velocità, di contro alla voce « Banane » è aggiunta
l'indicazione delle tariffe eccezionali n. 20, 21 e 24;

c) nella nomenclatura e classificazione delle cose a pic-
cola velocità la classificazione della voce « Banane » è an-

nullata e sostituita dalla seguente: 51, 60, 60.

Art. 2.

Nell'allegato n. 2 al R. decreto-legge 6 aprile 1925, n. 372,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 5G2, è aggiunta la

voce « Ilanane » ; la voce stessa che figura nell'allegato n. 3
al detto 11. decreto è soppressa.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addl 27 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro per le comunicazioni :

BExx1.

Il Ministro per le finan:c:
DI REVEL.

(1709)
I

DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 1937-XV.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Belluno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 11 giugno 1935, con cui è stato

disposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi for-

ma, fino a tutta l'annata senatoria 1935-3G, nella zona della

provincia di Belluno denominata « Aiarnola », delimitata dai
seguenti confini:

a sud, lago di Selva S. Anna - Confine col Comune di
Auronzo - Monte di Aiarnola;

a nord, corso del torrente liisena - Sorgente di Acqua
Puzza;

ad ovest, Monte Aiarnola - confini col Comune di Auronzo
- Sorgenti del torrente Itisena (quota 1896, ovest Cima Po-

pera);
ad est, sorgente di Acqua Puzza - Sentiero per il lago di

Campo. Quota 1260 ovest di Padola. Strada Padola lago di
SQyg S. Anna.
Visio i decreto Ministeriale 31 Inglio 1936, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

toria 193G-37;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Belluno, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 11 giugno 103.¯¡ e 31 luglio
1936, in una zona della provincia di Belluno, delimitata come
nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1937-38.
La Commissione venatoria provinciale di Belluno provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffeiale
del Regno.

Roma, addì 24 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: Rossoxt.

(1667)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZF

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 si noti-

fica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 25 mag-
gio 1937-XV alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 aprile 1937-XV, n. 682, concernente la estensione a tutti i persona
11militari e civili del beneflei previsti dalla legge 16 giugno 1935-XIII,
n. 1026, a favore degli ufficiali del Regio esercito invalidi di guerra
e provvidenze analoghe a favore delle famiglie.

(1712)

, DISPOSIZIONI E COMUNICATI
I

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario « Tai »

(Trento).

Con R. decreto 3 aprile 1937-XV, n. 1707, registrato alla Corte

dei conti 11 29 aprile 1937, al registro n. 8, foglio n. 120, è stato
costituito, al sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Con-
sorzio di miglioramento fondiario « TAI » con sede in comune di

Storo, provincia di Trento,
(1684)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DilŒZIONE Gl3EILtLE DEL TESORO - PORIAFOGLIO DELIA) STATO

N. 116

Media dei cambi e dei titoli

del 20 maggio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 --
Ingliillerra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . . 93,90
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 84, 80
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 434,25
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . . 5, 805
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . , . . . . . 3,56
Belgio(11elgal. ................. 3,205
Cunada(Dollaro) .........,,..... 19-
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . « . . . . . . 66, 24
l)ananarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 4, 192
Gerniania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . . 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . . 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 7185
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . . 10, 45
Poloina(Zloty)................. 369,05
Romania(Leu) ............. «... 13,9431
EseziatCorona)................. 4,8415
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . . 15, 1021
Ungheria (Pengo) Prezzo di Clearing\ . . . . . . . 5, 6264
Grecia (Dracma) Prezzo di Clearing) . . . . . . . . 16,92
Itendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . « . 74, 775
Id. 3,50%(190%............... 71,475
Id. 3,00%(Lordo) ............., 52,85

Prestitonedimibile3,50% (1934). . . . . . . . . . 72,50
Itendita 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . . . . 93, 80
Obl>ligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . . 89,275
Duoni novennall 5% - Scadenza 1940

.
. . . . . . . 101,40

id. id. 5 % . Id. 1941
. . . . . , , . 101, 775

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943
. . . 92, 10

Id. id. 4% . Id. 15 dicembre 1943 . . . 92,05
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . . . . . . 08, 125

MINISTERO DELLE FINANZE
UlllEZIONE GENERALE DEL TEsoRo - PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 117

Media dei cambi e dei titoli

del 30 maggio 1937-XV.

Stati Unit1 America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . . 93,80
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 84, 75
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 434 --
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . . 5, 82
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 56
Delgio(Belga). . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,20õ
Canadà(Dollaro) ................ 19--
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 66, 26
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 4, 1875
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . . 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . . 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 7135
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . .

. 10, 44õ
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 360,20
Romania(Leu) ................. 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8365
Turchia (Lira turca)

. . . . . .
.
. . . . . . . . 15, 1021

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . . 16, 02

Rendita3,50%(1906)............... 74,375
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . . 71, 425
Id. 3,00%(Lordo) .............. 53,175

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . 72, 10
Rendita5%(1935)................ 03,35
t)bbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . .

. . . . . 89, 10
Iluoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . . . . . , . 101,2õ
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . . . 101, 55
Id. id. 4%- Id. 15 febbraio 1943

. . . 91,90
id. id. 4% - Id.. 15 dicembre 1943 . . a 91,90
Id. id. 5 % - Id, 1944 . . . . . . . . 97, 8õ

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Coml.
tato di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di prestiti
« SS. Tolomeo e Itomano » di Nepi (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

. istituito con R. D. L. 12 marzo 193G-XIV, n. 375, recante disposi:loni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Yeduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, conte-
nente disposizioni per la difesa del risparmio e sper la disciplina
della funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale cattolica di prestiti « SS. Tolomeo e Romano a di
Nepi (Yiterbo) ai sensi e per gli effetti di cui al titolo YII, capo II,
del Regio decreto-legge sopra indicato;

Dispone:

Il rag. Annibaldi Alfrerlo di Gioacchino é nominato commis.
sario straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale cat-

tolica di prestiti « SS. Tolomeo e Romano a di Nepi (Viterbo) ed
i signori Sansoni Giuseppe di Adolfo, Masnada Eligio Giovanni
fu Domenico e Pugliesi Nicola fu Luigi sono nominati membri
del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del R. decreto-
legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni con-
template dal titolo VII, capo II, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 19 maggio 1937 - Anno XV

Il Governatore clella nunca d7talia,
Capo dell'Ispetturato:

AZZ0LINI.

(1646)

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Solofra
(Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L 12 mozo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto il R. decreto-leRRe 12 marzo 1936-XIV, n. 375, conte-
nente disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;

Ve luto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è iprovveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa agraria di prestiti di Solofra (Avellino) ai sensi e per gli
effetti di cui al titolo VII, capo II, del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936, n. 375;

Dispone:

L'avv. Costantino De Maio è nominato commissario straordi-
nario per l'aniministrazione della Cassa agraria di prestiti di
Solofra (Avellino' ed i signori Gennaro Russo fu Pasquale, Pa-
Squale De Maio fu Flavio e Fabio Grimaldi fu Bartolomeo sono

nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'arti-
colo 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo II, del citato
Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Efft-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 magglo 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca dTtalia,
Capo dell'1spettorato:

AZZOLINI.

(1648)
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Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti e di risparmi6
di Stridone (Pola).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

b) nei giorni 17, 18 e 19 giugno 1937-XV in Roma (Palazzo degli
Esami predetto) per il concorso a 30 posti di ingegnere si.ecializzato
(grado 10°);

c) nei giorni 21, 22 e 23 giugno 1937-XV per il concorso a 700 po-
sti di impiegato ausiliario con contratto a termine, nelle sedi di
esame indicate nel relativo bando.

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni i

per la difesa del risparmio e µcr l'eserci:io del credito. | Art. 2.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente :

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credi-
to alla Cassa rurale di prestiti e d1 risparmio di Stridone (Pola)
ed a sostituire la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa
stessa con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle nor-

me di cui al titolo VII, capo III, del citato H. decreto-legge 12 mar-
zu 1936-XIV, n. 375;

Per le prove scritte dei candidati residenti nelle Colonie della
A. O. l. sono istituite come sedi di esami: Asmara per 11 concorso
di cui alle lettere a) e c) del precedente articolo 1, e Mogadiscio
per il concorso di cui alla lettera c) dell'articolo stesso, nei giorni'
rispettivamente sopra indicati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale.

Roma, addl 26 maggio 1937 - Anno XV

18 Ministro: BENNI.

Dispone:

Il sig. Zonta Ruggero fu Giovanni e nominato commissario liqui-
datore della Cassa rurale di prestiti e di risparmio di Stridone
(Pola) ed i signori corun. Timeus Giovanni fu Innocente, Hinaldi
Vittorio fu Antonio e Punis Agostino fu Giovanni sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 con I poteri e le attribuzioni
contemplate dal titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 26 maggio 1937 - Anno XV

It Governatore della Banca 47talia,
Capo dell Ispettorato:

Azz0LINI.

Variante al diario delle prove scritte del concorso a 700 posti
di impiegato ausiliario.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale del 26 magio 1937-XV col quale sono

state stabilite le date delle prove scritte relative ai concorsi per 30
posti del grado 100 di la categoria (ingegneri specializzati) per 70

posti del grado llo di 1• categoria (personale direttivo) e per 700
posti di impiegato ausiliario con contratto a termine;

Ritenuto di modificare, d'intesa con la Presidenza del ConsigNo
del Ministri, le date delle prove scritte decretate per il concurso
d'impiegato ausiliario;

(1700) Decreta:'

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Diario delle prove scritte del concorsi a 30 posti di grado 10* del
ruolo degli ingegneri specializzati, a 70 posti di grado llo del
ruolo del personale direttivo ed a 700 posti di impiegato ansi=
liario ed istituzione delle sedi di esame in Asmara e Moga.
discio.

Le prove scritte relative al concorso a 700 posti di impiegato au-
siliario con contratto a termine nelle sedi di esame indicate nel
relativo bando, ed in quelle di Asmara e Mogadiscio, di cui al de-
creto del 2 maggio 1937-XV avranno luogo nei giorni 22, 23 e 24 giu-
gno 1937, anziche nei giorni 21, 22 e 23.

Roma, addi 31 maggio 1937 - Anno XV

11 Mirtistro: BENNI.

(1120)

[L MINISTRO PEft LE COMUNICAZIONI

Visti i decreti Ministeriali del 29 gennaio 1937-XV, pubblicati nel
supplemento ordinario alla Gir::etta Ufflefale n. 36 del 13 febbraio

detto anno, relativt ai concorsi per esami nell'Amministrazione po-
stale-telegrafica:
- per 30 posti del grado iniziale (106) del ruolo B di prima

categoria (ingegneri specializzati);
- per 70 posti del grado iniziale (116) del ruolo A di prima

categoria (personale direttivo);
- per 700 posti di impiegato ausiliario con contratto a termine,

in 29 residenze;

Visto l'art 7 del decreto Ministeriale relativo al concorso per 11
grado iniziale 116 di prima categoria;

Visti gli allegati 1 e 2 al decreto Ministeriale relativo al con.
corso per impiegato ausiliario con contratto a termine;

Riconosciuta l'opportunità di istituire nelle Colonie dell'A.O.I. sedi
di esame per i candidati ai concorsi per 11 grado llo di prima cate.
goria e per impiegato ausiliario a contratto, ivi residenti;

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti nei ruoli del personale tecnico, amministrativo e
di vigilanza dei Regi istituti e delle Regie scuole di istruzione
media tecnica.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento della
Istruzione media tecnica;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito nella
legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto il regolamento, approvato con R. decreto 16 ottobre 1931,
n. 1840;

Visto 11 decreto del Capo del Governo, del 3 ottobre 1936-XIV, che
autorizza l'espletamento dei concorsi per l'anno 1937-XV;

Visto il R. decretc-legge 7 d1eembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:
Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte relative ai concorsi predetti saranno tenute:
a) nei giorni 14, 15 e 16 giugno 1937-XV in Roma (Palazzo degli Sono indetti i seguentl concorsi a posti vacanti nel ruoli del

Esami - via Girolamo Induno) per il concorso a 70 posti del personale personale tecnico, amministrativo e di vigilanza dei Regi istituti e
direttivo (grado 116), per 1 candidati residenti nel Regno; .

,

delle Regie scuole di istruzione Inedia tecpica:
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§ 2, -- TITULI DI STUDIO,

Per l'ammissiona al concorso a posti di tecnico agrario nelle

Regie scuole e nei llegi istituti tecnici agrari e richiesto il diploma
di µcrito agrurio, conseguito a norma dell'art. 65 della legge 15 giu-
gno I!CI, n. 889, o dell'art. 2 del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214.
Utlando il concorso sia bandito per scuole o istituti aventi una de-

terininata specializzazione, viene richiesto il diplanta di perito agra-
tio specialculo per il runio corrispondente.

l'er Pammissione ai concorsi a posti di assistente e di capo offf-
cina nelle llegie scuole e nei Itegi istituti tecnici industriali è ri-
cliiesto 11 diploma di perito industriale capotecnico o di maestro
d arle nella specializzazione corrispondente al posto messo a con-

corso, conseatúlo a norraa dell'art. 65 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, o diplonil rilasciali dai llegi istituti industriali in base al-
1 uninuiniento di cili al 11 decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, o dalle
preemis:enti scuole professionali di 3e grado.

Per l'ammissione al concorso a posti di sottocapo officina nelle
Regie scuole e nei Hegi istituti tecnici industriali è richiesto uno dei
seguenti titoli di studio:

a) diplorna di tecnico o di artigiano rilasciato da una Ilegia
scuola tet:nica a indirizzo industriale o artigiano,

b) licenza di Ilegia scuoltt ilulustriale o di Regio laboratorto-
scuola o di scuola di tirocin¿o a orario r¿dotto. O diploma di abilita-
tione ad oµeraio qualificato;

c) licenza di Ilettia scunla professionale industriale di 2e grado.
S:)uo an ho nunnossi i titoli di cui al comma secondo del pre-

cedente paragrafo.

Per l'ammissiona al concorso a posti di segretario economo e

di vice segretario è richiesto il possesso di uno dei titoli di studio
seguenti:

a) diploma di alillitazione di ist¿tuto tecnico commerciale;
f>l diplaina di al>il¿Laziorte tecnica (sezione com/nercio e Ea-

gloneria);
c) licenza di istituto commerciale;
d) Licenza di istituto tecnico (sezione commereto e ragioneria).

Per l'ammissione al concorso a posti di applicato ð richiesto
uno dei seguenti titoli:

a) diploma di scuola tecnica commerciale o di scuola commer-
ciale;

b) licenza di scuola tecnica agraria o di scuole pratiche o spe-
Ciali di agricoltura;

c) licenza di scuola tecnica industriale o di scuola industriale;

d) licenza di scuola professionale di 20 grado;
e) licenza di scuola secondaría di avviamento professionale;
f) diploma di ammiss¿One a scuola media di 20 grado conse-

gnito in base all'ordinamento del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, o
licenza di scuola media d¿ primo grado conseguita in base ai pre-
cedenti ordinamenti.

Per l'ammissione ai concorsi a posti di censore di disciplina è
richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:

a) diploma di chilitazione tecnica di cui alla legge 15 giugno
1931, n. 889:

b) diploma di licenza o di abilitazione di un fstituto commer-
ciale, naulico, industriale o di scuole agrarie medie;

c) diploma di scuola professionale di 36 grado;
d) diµ/oma di maturità o di abilitazione di cui al R. decreto

6 maggio 1923, n. 1054 o licenza di scuola media di 20 grado conse-
guita in base ai precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione al concorso a posti di prefetto di disciplina è
richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:

a) ficenza di scuola tecnica agraria o di scuola pratica o spe-
ciale di agr/coltura;

b) licenza di scuola tecnica corkmerciale o di sctiola commer-
efale;

c) l¿cenza di scunia professionale di 2• grado;
di licenza d¿ scuola tecnica industriale o di scuola industriale;
c) diploma di amenissione a scuola media di 26 grado conse-

gnito in base all'ordinamento del It decreto 6 maggio 1923, n. 1054 o

licenza di scuola med¿a di 1° grado conseguita in base ai precedenti
ordinamenti.

.

Per l'ammissione al concorsi a posti di maestre di laboratorio
nelle Itegie scuole professionali fenuninili e rictliesto il diploma di
abililazione conseguito, a norina dell'art. 64 deHa legge 15 giugno
1931, n. 889, nella specializzazione corrispondente al posto messo a

concorso, o il diplonia equipollente dei corsi di mafistero istituiti
ai sensi dell'art. 7 del 11. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, o il diploma
rilasciato dalla Scuola suµeriore fuscista di economia domestica, li-
niitataniente al posto di corrispondente specializzazione.

Le donne possono essere ammesse ai concorsi a posti di vice
segretario e di uµµlicato nei llegi istituti e nelle llegie scuole tecniche
imiustriali e di uµplicato nei llegi istituti e nelle Itegie scuole tecni-
che collinierciali.

§ 3. - LIMITE DI ETA.

Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti devono,
alla data del presente decreto, aver conipiuto l'età di 18 almi e non
superato quella di 30 anni.

11 predetto liniite inassimo è aumentato di 5 anni per coloro che

prestarono servizio niilitare durante la guerra 1915-18 o che hanno
partecipato, nei reparti naobilitati delle Forze Armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre
1935-XllI al 5 maggio 1936-XIV; è aumentato di anni 9 per gli inva-
lidi della guerra o della causa nazionale e per i decorati di meda-
glia al valor militare o di croce di guerra al valor militare.
Il limite massuno di età è aumentato ancora di 4 anni per coloro

che risultmo regolarniente iscritti ai Fasci di combattimento, senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 0 che, essendo mu-
niti di brevetto di ferito per la causa fascista, risultino iscritti al
Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il limite massimo di etA è aumentato di 5 anni anche per i richias

mati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezionali.
Con l'aumento del liinite di età di cui sopra si cuniulano gli

auntenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui ai due ultimi comma si applicano anche

ai candidati che siano stati richiamati alle armi e che, all'atto della
presentazione della domanda d'ammissione al concorso, non si tro·
vino piti m servizio militare.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per co-
loro che prestano servizio di ruolo nell'Amministrazione dello Stato
o nelle Regie scuole e nei Regi Istituti di istruzione tecnica; nè ð
richiesta per coloro che vennero ammessi ai concorsi a posti nel
ruoli del personale tecnico, amministrativo e di vigilanza dei Regi
Istituti e nelle Regie Scuole d'istruzione media tecnica, indetti con
decreto Ministeriale 26 marzo 1935-XIII e non espletati in seguito
alla sospensione ordinata dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 settembre 1935-XIII.

Non à richiesto alcun limite di età per i candidati i quali, es-
sendo forniti di tutti gli altri requisiti prescritti per l'ammissione al
concorsi, prestino, alla data del presente bando, quali dipendenti
statali non di ruolo, con qualsiasi denominazione, effettivo servizio,
d'impiego civile, da almeno due anni.

§ 4. - DELLE DOMANDE E DET DOCUMENTI.

I e domande di ammissione aJ concorsi, redatte in carta da bollo
da lire 6, debbono indicare, con precisione, il cognome, il nome, la
paternità, la dimora del concorrente e il luogo dove egli intende che
gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti presentati.

Alle domande di ammissione al concorso, salvo quanto è disposto
dal successivo art. 11, debbono unirsi i seguenti documenti:

1• titolo di studio in originale o copia autentica;
26 certincato di nascita (la firma dell'ufficiale di Stato civile,

che lo rilascia, deve essere autenticata dal presidente del Tribunale
o dal pretpre competente);

3° certincato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai citta-
dini del llegno gli 11aliani non regnicoli anche se manchino della
naturalità; la firma del podestá deve essere autenticata dal prefetto
o dall'autorità giudiziaria competente);

4 ertificato generale del casellario giudiziarlo (la firma deve
essere autenticata dalla competente autoritñ giudiziaria);

56 certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
sciato dal podestA del Comune ove il concorrente abbia 11 suo do-
micilio o la sua abituale residenza almeno da un anno (la condotta
del concorrente é accertata in modo insindaenbile dal Ministero con
tutti i mezzi a sua disposizione: la firma di detta autorità deve essere

autenticata dal prefetto della Provincia);
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60 certificato altestante :he il candidato è di sana e robusta ro-
stituzione ed esente da imperfezioni fisiche tuli da impedirgli l'a-
dempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira, rilasciato da un me-
dico prqvinciale o militare o condotto o da un ufficiale sanitario

(la qualiflea del niedico deve chiaramente risultare dal certificato; la
firma del medico provinciale deve essere autenticata dal prefetto;
quella del niedico militare, dalla superiore autorità militare e quella
degli altri sanitari dalla autorità comunale, di cui la firma deve ee-

Bere, a sua volta, autenticata dal prefetto);
7e stato di famiglia;
So certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

Fascista alla data della pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del

bando di concorso. Detto certifleato, rilasciato dalla Federazione dei
Fasci di combattimento della I>rovincia, in cui ha domicilio il con-
corrente, dev'essere redatto su carta legale ed attestare l'apparte-
nenza del concorrente ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi uni-
Versitari fascisti, o ai Fasci giovanili, o ai Fasci femminili, nonchè
l'anno, il mese e il giorno dell'iscrizione;

96 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno servito
con fedeltà ed onore;

10• fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal

podestà o da un notaio;
116 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti

presentati.
Al documenti di rito i candidati possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse per
attestare la propria eventuale condizione di ex combattente, orfano
di guerra, benemerito della causa nazionale.
I certificati indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del bando di
concorso nella Gazzetta Ugiciale.

Le autentica2ioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nella città di
Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
4, 5 e 6 i concorrenti che abbiano già ufficio di ruolo in una Ammi-
nistrazione governativa, con diritto a pensione a carico dello Stato,
purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio
alla data di pubblicazione del bando di concorso nella Ga:zetta Ugi-
ciale del Regno.

§ 5. - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI.

T1 termine utile per la presentazione delle domande è di 60 giorni
dal giorno successivo alla pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ugiciale del Regno.

Coloro che partecipano contemporaneamente a più concorsi, deb-
bono presentare altrettante domande. I documenti possono essere

uniti ad una sola delle domande presentate, purchè a tutte le altre
sia unita copia dell'elenco, di cui al paragrafo precedente.

Quando si avvalga di tale facoltà, il concorrente è tenuto a spe-
cificare nelle altre domande il concorso per il quale ha presentato la
documentazione.
I documenti di rito debbono pervenire tutti unitamente alla do-

manda, entro il termine qui stabilito.
Qualora qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-

mistero potrà respingerlo, con invito a regolarizzarlo entro un ter-
mine, in ogni caso non superiore a quindici giorni, dalla data della
lettera di partecipazione, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le domande di ammissione ai concorsi, che perveranno al Mini-
etero dopo il termine anzi stabilito, anche se presentate in tempo
utile agli uffici postali, non sieranno accettate.

I.a data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo apposto dal
competente ufficio del Ministero.

Nonostante la regolarità formale delle domande e dei documenti,
11 Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile, può negare
l'ammissione ai concorrenti.

Non è ammesso il riferimento a documenti ed a titoli pre.sentati,
sia presso altre Amministrazioni, sia presso questo Ministero, per
cause diverse o per concorsi precedentemente sostenuti, anche in
istituti, o per nfflei, dipendenti dell'Istruzione técnica.

Coloro, i quali vennero ammessi ai concorsi a nosti nel ruoli
del personale tecnico, amministrativo e di vigilanza dei Regi Istitutt
e nelle Regie Senole d'istruzione media tecnica, indetti con decreto
Ministeriale 26 marzo 1935-XllI, e non espletati in seguito alla so

spensione ordinata in data 10 settembre 1935-XIII dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, e non se ne sono successivamente ritirati,
s'intendono senz altro ammessi ai corrispondenti concorsi indetti col
presente decreto, senza dover presentare né domanda nè documenti.

E' riservata al Ministero la facoltà di richiedere loro, prima del-
l'espletamento dei concorsi, la rinnovazione dei documenti scaduti.
Possono essi aggiungere, sempre entro il terunne di chiusura dei

concorsi, quei doctunenti (come nuovi titoli di studio, titoli mili-
tari, ecc.) che riterranno produrre ora nel proprio interesse.

§ 6. - NORME PER GLI ESAMI.

I candidati ammessi ai concorsi saranno avvertiti del giorno in
cui si iniziano le prove.
ll candidato ammesso ai concorsi, che non si presenti nel giorni

fissati, o che Juanchi ad una delle prove, è ritenuto come rinun-

ciatario.

Gli esami di concorso consisteranno:

1° per posti di assistente, capo ofheina e sottocapo officina, in
una prova scritta, in una prova pratica, in una prova gra11ea e in

una prova orale;
20 per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, in una

prova pratica e in una prova orale;
3° per posti di segretario economo, in due prove scritte, una

orale ed una pratica di dattilografia;
to per posti di vice segretario, in una prova scritta, una orale

ed una pratica di dattilogratia;
5° per posti di applicato, in una prova scritta, una orale ed una

pratica di dattilografla;
6e per posti di censore di disciplina, in una prova scritta e In

una orale;
7e per posti di prefetto di disciplina, in una prova scritta e una

orale;
So per posti di maestre di laboratorio, in una prova scritta, in

una prova pratica, in una lezione e in una prova orale.

Tutte le prove di esame per i concorsi a poeti di assistente, capo
officina, sottocapo officina, tecnico agrario, segretario, vice segretario
e applicato, censore, prefetto di disciplina e maestra di laboratorio
verteranno sui programmi, approvati con R. decreto 16 ottobre
1934-XII, n. 1840, ed annessi al presente hando in allegato A.

Sono ammessi alle prove orali e praticlie i candidati che abbiano
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e

grafiche, esclusa la calligratia, con non meno di sei decimi in cia-
scuna di esse. Le prove orali, la prova grafica di calligrafia e la
prova pratica di dattilografla non s'intendono superate, se non sia
stata riportata in ciascuna di esse una votazione minuna di sei
decimi; per le altre prove pratiebe la votazione minima da riportare
è di sette decimi.

Fermi restando i benefici concessi dalla legge 21 agosto 1921.
n. 1312, e successive modificazioni ed estensioni agli invalidi di
guerra o per la causa nazionnie e i diritti c<,ncessi dal R decreto
30 settembre 1922, n. 1290, e dal R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48,
e successive loro modificazioni agli ex combattenti, orfani di guerra
e per la causa nazionale, dal R. decreto-legge 13 dicembre 1933, on-
mero 1706, per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza inter-
ruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1'92, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1936, n. 1172, che estende a caloro che hanno partecipam
alle operazioni in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-18, sono preferiti a parità di
merito:

16 gli insigniti di medaglia al valor militare;
2e i mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale;
3e i feriti in combattimento o per la causa nazionale:
40 gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione spe-

ciale di merito di guerra;
50 gli orfani di guerra o per la causa nazionale, i figli degli

invalidi di guerra o per la causa nazionale;
60 le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle vedove o

nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale;
70 coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti oppure che abbiano partecipato alla Marcia su Roma cois-
guendo 11 relativo brevetto, ovvero gli iscritti ai Fasci di combani-
mento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922:

8e coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo per non meno di un anno nelle scuole ed istituti;

96 i coningati con prole nei confronti di quelli senza prole, e

questi nitimi nei confronti dei celibi;
100 i più anziani di età.

§ 7. -- No3tlNA.

T vincitori dei etmcorsi saranno nominati in prova per un pe-
r10do di sei mesi. Durante questo periodo compete loro l'assegno
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fissato con decreto del Ministro per le finanze in applicazione del-
l'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Agli aventi diritto compete altresi l'aggiunta di famiglia giusta le

vigenti disposizioni.
Sono esenti dal periodo di prova i vincitori che si trovino nelle

condizioni di cui all'ultimo coninia dell'art. 2 del Regio decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 46.
,I concorrenti, che abbiano superato le prove di esame ed ecce-

dano 11 numero dei posti niessi a concorso, non acquistano alcun
diritto a coprire quelli che si rendano contemporaneamente, o suc-

cessivamente vacanti. L'Amministrazione ha, però, facoltà di asse-
gnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine della graduatoria, i
posti che si rendano disponibili, entro sei mesi dall'approvazione
della graduatoria medesima, nel limite massimo di un decimo, o

frazione di un decimo, di quelli messi a concorso.

§ 8. - RESTITUZIONE DI DOCUMENTI.

La restituzione dei documenti è, di regola, fatta a cura del Mi-
nistero dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione dell'esito del
concorso nel Bollettino Ufficiale del Ministero.

Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli, o farli ritirare anche
prima, a loro cura e spese, purché dichiarino per iscritto, su carta
legale, di non avvalerei della facolta di ricorso contro l'esito dei

concorsi.

Roma, 28 maggio 1937 - Anno XV
11 Ministro: BOTTAI.

ALLEGAIO A.
I.

Programma dell'esame di concorso per il posto
di segretario=economo.

L'esame comprende:
a) una prova scritta di diritto;
b) una prova scritta di computisteria e ragioneria;
c) una prova pratica di dattilografia;
d) una prova orale.

Le prove scritte, della durata di 5 ore ciascuna, consistono nello
svolgimento di un tema su argomento o argomenti della prova
orale.

La prova orale, della durata di minuti 45, verte sulle seguenti
materie:

NOZIONI DI DIBITTO CIVILE.

Nozioni del diritto e dell'ordinamento giuridico • Diritto ogget-
tivo e soggettivo.

Fonti del diritto - Interpretazione delle norme giuridiche . Li-
miti di efficacia delle norme giuridiche: nel tempo e nello spazio.

I e persone fisiche • Capacità di diritto e capacità di agire · Cit-
tadinanza - Domicilio, resideitza, dimora - Assenza.

I.e persone giuridiche.
Distinzione delle cose.

Diritti reali:

Proprietà e suoi modi di acquisto · Possesso: gradi, effetti e
tutela.

Cenni generali sull'usufrutto, uso e abitazione; sulle servitù
prediali.

Obbligazioni:
Fonti delle obbligazioni - Contratti: specie, requisiti, effetti.
Varie specie di obbligazioni.
nasi contratti.
Effetti delle obbligazioni - Adempimento - Mora; caso fortuito -

Colpa - Dolo: risarcimento dei danni - Estinzione delle obbligazioni
- Garanzia delle obbligazioni.

Delitti e quasi delitti.
I principali contratti speciali con particolare riguardo ai vari tipi

di scuole e istituti d'istruzione tecnica.
Cenni generali sulla trascrizione.
Cenni generali sulla prescrizione.
Principi generali sui diritti di famiglia.
Principi fondamentali sulle successioni legittime e testamentarie.
Principi generali sulle donazioni.

NOZIONI DI DIRITTO COMAIERCIALE.

Concetto e fonti del diritto commerciale.
Atti di commercio.
Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante,
Mediatori.

Le società commerciali • Nozioni generali e varie specie di so-
cietà.

Caratteristiche peculiari delle obbligazioni commerciali - Man-
dato e commissione - Vendita - Le operaziom di borsa e contratto
di riporto - Contratto di conto corrente • Pegno - lieposito e sue

Varie specie - Contratto di assicurazione - Contratto di trasporto.
I titoli di credito e le disposizioni sulle cambiali e sugli usmui.
11 fallimento e i suoi effetti.
Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.
Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati in materia fallimentare.
Prescrizione commerciale.
Cenni di diritto industriale - L'azienda industriale e suoi ele-

menti.
Marchi di fabbrica e privative industriali.
Nave - Le persone: proprietari, arniatori, capitano, equipaggio.

NozioNI DI DIRITTO PUBBLK.O.

Concetto ed elementi dello Stato.
Società delle Nazioni.
Caratteristiche dello Stato moderno • La distinzione dei poteri.
Ordinamento costituzionale dello Stato italiano - 1.o Statuto .del

Regno - Lo Stato sovrano secondo il concetto fascista ed i suoi scopi.
Organi costituzionali dello Stato.
Il Re - Legge della successione - Prerogative regie nei riguardi

del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.
Il Governo del Re - L'organizzazione del potere esecutivo ee-

condo la legge 24 dicembre 1925, n. 2263.
Il Primo Ministro; sue funzioni e prerogative - I Ministri - Il Con-

siglio dei Ministri.
Il Gran Consiglio del Fascismo - Composizione, attribuzioni.
Il Parlamento: Senato e Camera dei Deputati - Composizione,

attribuzioni - Immunità parlamentare.
La formazione delle leggi - Discussione e votazione - Sanzione

del R. - Promulgazione, pubblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche -

Leggi delegate; decreti-legge - Ilegolamenti e loro diverse specie .
Circolari - Istruzioni.

Ordinamento amministratico dello Stata italiano.
I Ministeri: Cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - Ordinamento e tua-

zioni di detti organi.
11 Consiglio di Prefettura.
Il Prefetto.
Comune - Il Podestà - Sue attribuzioni - f.a Consulta municipale

- Il Segratario comunale - 11 Governatorato di lloma.
Provincia - Il Preside ed il Rettorato provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e funzinr.l.
I beni pubblici - Demanio pubblico e beni patrimoniali delloStato - Il patrimonio indisponibile - I beni di uso pubblico del Co-

muni e delle Provincie - La espropriazione per causa di pubblicautilità.
La giustizia nell'amministrazione - Concetto della protezionegiuridica nei confronti della pubblica amministrazione - Diritti ed

interessi.
La giustizia ordinaria · Principi generali e limiti di tale giuri-sdizione.
11 ricorso gerarchico ed il ricorso straordinario al Re.
Le giurisdizioni amministrative - Principi generali.

Ordinamento corporativo dello Stato italiann.
Le associazioni professionali; riconoscimento giuridien - Strut-

tura ed organi di dette associazioni - Loro particolari funzioni e po.teri.
Associazioni di primo e sec3ndo grado e associazioni di gradosuperiore.
Cenno sull'attuale Inquadramento delle attivitA produttive nel'e

grandi Confederazioni nazionali.
Controllo dello Stato sulle associazioni professionali.
Cenni sulla natura e sull'efficacia giuridica del contratto collet-

tivo di lavoro - La magistratura del lavoro.
Le Corporazioni: loro costituzione, loro attribuzioni.
Il Consiglio nazionale delle Corporazioni: sua coniposizione, sueattribuzioni.
Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa; loro co-stituzione, loro funzioni.
Legislazione sociale - Cenni sugli Uffici di collocamento - Cenni

sulle assicurazioni sociali (contro gli infortuni, l'invalidità e la vec-chiaia, la tubercolosi, la disoccupazione involontaria; di maternith3 -
Cenni sull'Opera Nazionale Dopolavoro - Opera Maternità e infan-
zia Patronato Nazionale.

Norme generali sul contratto d'impiego privato.
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LEGISLAZIONE SCOLASTICA.

Ordinamento del Ministero dell'educazione nazionale - Servizi
var; ensiglio superiore (coniposizione, attribuzioni).

inordinainento della istruzione tecnica in base alla vigente le-
gislazione.

Istruzione classica, scientifica e magistrale - Istruzione superiore
(Universita e istituti d istruzione superiore).

NozioNI DI STATisTICA.

Cenni generali - I.'ordine dei fenomeni collettivi - La ricerca

della linifortuità - L'osservazione dei fenomeni collettivi - Metodo
StallSth:D

Ililevazione dei fenoineni collettivi Metodi e strumenti di rile-

vazione Lo spoglio e 1 aggruppamento dei dati - Cause di errori;
cenni sai nietodi per la scoperta e la correzione di es6i.

Elaborazione dei dati statistici - Cenni sommari sui metodi di

elaborazione dei dati - JUedie, rapporti, indici, serie e serlazioni,

est

Itappresentazione det dati statistici - Tabelle statistiche Dia-

grariimi Cartogrunnai
Uffiri di statistica - Istituto centrale di statistica. .

Cenui generali di statistica demografica ed economica.

CONIPUTISTERIA E ÏlAGIONERIA.

ni Computisteria: Sistemi monetari e paritA monetarie - Ele-
nenti di costi e ricavati mercantili - Interesse e sconto; varie specie.
Caminalt tratte e pagherð cambiari - Varie specie di assegni e

voglia bancari Distinta di sconto - Conti correnti Cambio
ondi pubblici e privati Ouotazione ed operazioni di borsa.

10 ilagioneria generale: Aziende 1n genere; varte specte; loro
classiftrazione - Inventario - Bilanci di previsione Gestione del-
fazienda e fatti amnrinistrativi - Scritture computistiche Sistemi e

inetodi di scritture - Forme della partita doppia Rendiconto,

c) llagioneria applicata, con speciale riguardo al vart tipi di
Scuola o di istituto d'istruzione tecnica (contabilith agraria, indu-
striale. mercantile).

d) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonto e sulla gestione
dell'azienda dello Stato, degli enti autarchici e territoriali - Cenni
eni preventivi e sui consuntivi.

e' Ordinamento aniministrativo-contabile della Scuole ed Isti-
tuti d'istruzione tecnica.

DATTILOGRAFIA.

i.a prova pratica di dattilograna consiste nello scrivere per la
durata di 10 mitnitt un brano dettato, e nella formazione, nel termi-
ne statalitu dalla Commissione esaminatrice, di una tabella con dati
DUluerlC1.

II.

Programma dell'esame di concorso per il posto di vice segretario.

t¿esame consiste in una prova scritta, di computisteria e ragfo-
Mria, ed in una prova orale, sui programmi delle corrispondenti
prove del concorso per Begretario economo.

I sarne comprende anche una prova pratica di dattilografia
analo a a quella stabilita per l'anzidetto concorso.

III.

Programma dell'esame di concorso per il posto di applicato.

Prova scrtita.

Cliinwogimento italiano.
Bisoluziolledi un problema in applicazione del programma della

prova orale.

Prova orate.

Carta del lavoro.
Elenienti di storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri - Elementi di

geografia dell'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue co-
lonie.

Aritmetica pratica - Numeri interi e frazionari, con particolare
rienardo ai numeri decimali - Proporzioni e proporzionabilitA ed
applit:azioni - Calcoli percentuali.

Nozion1 generali sull'ordinainento de11'Amnunistrazione dell edu-
cazione nazionale.

Noziom eleinentari di statistica.
Ordinamento degli arcliivi.

Prova pratica.
Dattilografla.

IT.

Programma dell'esame di concorso per i posti
di capo officina e sottocapo otticina.

I esame comprende una prova scritta, una prova grafica, una
prova µratica ed una prova orale

A 1.a prova scrtita consistern nella risoluzione di un problema
di applicazione numerica, riferentest alle lavorazioni stabilite dai
programnli di esercitazioni pranche delle relative specializzaziom

B) I a prova grafica, che potrà essere eventualmente riunita colla
prova scritta, consisterà in uno schiz's o in on disegno dal vero,
debitamente quotati, oppure m una rappresentazione a memoria di
un organo di macchina o di un apparecchio o di una attrezzatura,
oppure in un disegno o schema d'inventiva del candidato su dati
assegnati.

C) La prova pratica consisterA nella esecuzione di uno o pitt
lavori atti a saggiare la capacitA del candidato in rapporto. sia alle
mansioni connesse col posto messo a concorso, sia agli argomenti
dei progranuni di esercitazioni stabiliti per le relative specialiZZa-
zloni.

E' in facolti della Conunissione esaminatrice di rictnedere al
candidato anche una relazione illustrativa sui procedimenti seguiti,
sulle difficoltà incontrate e sulle apparecchiature ed attrezzature
impiegate.

D) Lú prova orale consisterA in un colloquio sugli argomenti del
programmi stabiliti per le esercitazioni pratiche inerenti al posto
messo a concorso.

V.

Programme dell'esame di concorso per il posto di assistente.

L'esame comprende una prova scritta, una prova praltru. Una
prova granca ed una prova orale, ad eccezione della specializzaione
per tessili, per la quale non sarà richiesta la prova grafira.

Gli argomenti proposti e la loro trattazione, saranno adeguati at
programmi d'insegnaniento degli istituti industriali.

A) La prova scrilla consisterò nello svolgimento di un tema ri-
guardante una delle seguenti materie:

1. laa mece'inica, le macchine o la tecnologia meccanica. per
l'aSSistente da destinarsi all'Ufficio tecnico, al laboratorio tecnolo-
gico o a quello di macchine,

' 2. I 'elettrotecnica generale e gli impianti elettrici, oppure la
radiotecnica generale, per l'assistente da destinarsi al Laboratorio
di elettrotecnica, o a quello di misure elettriche o radioelettriche, o
al.reparto di montaggio degli apparecchi radioelettrici.

3. I a filatura, oppure la tecnologia del telaio meccanico e delle
macchine di preparazione, la composizione, analisi. disegno e fal>
bricazione dei tessuti, per l'assistente per la tilatura o per la tessi-
tura a seconda delle relative specializzazioni.

4. Le costruzioni edili, stradali, idrauliche, l'impianto e l'orga-
nizzazione del cantiere, per l'assistente da destinarsi al I.aboratorio
tecnologico edile o al cantiere edile.

II) I a prova pratica consisterà in analogia a quanto è indicato
in A):

1. Nell'esecuzione di una o più prove pratiche sui programm1
del I aboratorio di macchine o di quello tecnologico.

2. Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nel programma
del Laboratorio di elettrotecnica o in quello del laboratorio di mi-
sure elettriche e radioelettriche e di montaggio di apparecchi ra-
dioelettrici.

3. In esercitazioni pratiche sulle macchine di filatura o sui vari
tipi di telai a mano e meccanici per tessuti lisci ed operati ed in
prove tecnologiche sui filati o sui tessuti a seconda della specializ-
zazione.

4. Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nei programnu
di Laboratorio tecnologico per edili e nell'impiego di strumenti to-
pografici.

C) La prova grafica consisterà nell'esecuzione di un elaborato
relativo ai programmi d'insegnainento stabiliti per gli istituti tecnici
industriali per le seguenti materie, in corrispondenza delle specía-
lizzazioni indicate nella lettera A).

Per i concorsi di cui al n. 1: disegno per meccanici-elettricisti,
specializzazione meccanici.

Per i concorsi di cui al n. 2: disegno per meccanici-elettricisti,
specializzazione per elettricisti, oppure disegno per radiotecnict
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Per 11 concorso di cui al n. 6: disegno di costruzioni e di topo-
grafla.

D) I a prova orale consisterà in un colloquio su argomenti com-
presi nei programmi degli istituti industriali, secondo la trattazione
che comporta il grado di talt istituti, e riguardanti, per le singole
specializzazioni, rispettivamente le luaterie indicate alla lettera A).

VII.

Programma dell'esame di concorso per il posto di censore
negli istituti tecnici agrari.

I 'esame comprende: una prova scritta e una prova orale,
I a prova scrilla consiste nello svolginiento di un tema di cul-

tura storico-letteraria con riferimento al prograinma di letteratura
italiana e di storia della prova orale.

La prova orale consiste in un colloquio sulle seguenti materie:

LETTERAT,URA ITALIANA.

Caratteri generali dei secoli sme XIV - Notizie sul tre grandi
trecentisti e sulle loro opere.

I,a I)tvina coinntedia, 11 Lartzoniere del Petrarca, 11 Decamerotte.
Caratteri generali dei secoli xv, xvl e XVII.

i.e Istorie /torentirte del Machiavelli, la Storta d'Italia del Guic-

clardini, l'Orlando Furioso, la Gerusalemrite lit>erata, la Secclita ra-

pita, il Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo di Galileo.
Caratteri generali del secoli xvili e xix Notizie sul principali

scrittori e sulle loro opere 11 Giorno e le Odi del Parini, 1 Promessi

spusi del Manzoni, la Odi bart>are del Carducci.
Notizie di letteratura contemporanea ed esposizione del contenuto

di qualche opera ad essa appartenente indicata dal candidato.

SvantA o'ITALIA.

Iloma dalle origini al decadiniento politico; Giulio Cesare e l'idea
di iloina, tulcro della civilta del niondo.

Feudalisino e cavalleria flinascimento - Illforma e controri-
forma.

La rivoluzione francese - Napoleone Bonaparte - Stati d'Italia at
tempo della rivoluzione francese Invasione francese in Italia 11
trattato di Campoformio - Gli austro-russi in Italia ßattaglia di
Marengo - Napoleone Bonaparte imperatore e re d'Italia · Caduta
di Napoleone.

La restaurazione e la Santa Alleanza - Moti liberali e costituzi
nali in Italia dal 1815 al 1831 - L'Italia dal 1831 al 1848 - Mazzini e
Gioberti Le riforme e gli Statuti Pio IX e Carlo Alberto - La
prima guerra di inc'ipendenza

Vittorio Emanuele II - Cavour Garibaldi - Il Piemonte nel de-
cennio di preparazione - La seconda guerra d'indip3ndenza Gli
avvenimenti del 1860 Le annessioni - Terza guerra d'indipendenza
- La questione romana dal 1861 al 1870 e la legge delle guarentigie.

I 'Italia dal 1870 al 1914 L'Italia nella guerra mondiale - Vittorio
i eneto - L'Italia da Vittorio Veneto ad oggi.

NOZIONI DI PEDAGOGIA E IGIENE.

Dello sviluppo fisico, morale e inte11ettuale del fanciullo e del-
I'adolescente.

L'educazione collegiale - I convitti come istituti di educazione;
loro rapporti educativi con la famiglia e con la scuola; loro funzione
statale.

I, educazione fisica, morale, civile ed estetica nel convitto.
Gli studi del convittori: le loro leiture.
1 'ideale educativo nella nuova vita italiana e i compiti del per-

sonale educativo dei convitti al riguardo.
Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
I'rofilassi contro le malattie contagiose.
Soccorsi urgenti in casi di infortunio.

NOZIONI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO
E DT LEGISI.AZIONE SCOLASTICA E DI STAlisticA.

a) Diritto amministrativo.

Leggi, regolamenti, ordinanze, circolart
l'abblici impieghi - I principii di autorità e responsabilità nei

pubblit:t impieghi - Diritti e doveri dei pubblici impiegati - Leggi
sugli impiegati civili dello Stato.

Organizzazione delI°Amministrazione centrale . Il potere esecu-
tivo Il fle II Primo Ministro Capo del Governo, Ministri, Sottose-
gretari di Stato - Presidenza del Consiglio del Ministri - Consiglio
del Alinistri,

Corpi consultiv1 centrali - Organi centrali di controllo giuridico.
Il Prefetto - L'Intendente di Finanza.
Degli enti autarchici Provincia - Comune.
11 Governatore di floma.
Corporazioni e sindacati.
b) Leg¿slazione scolastica.

Ordinamento generale del Ministero dell'educazione nazionale e
degli uffici da esso dipendenti.

Aniministrazione scolastica regionale.
Ordinamento dell'istruzione elenientare e media con speciale rl•

guardo a quella agraria.
c) Nozwni di statistica.

VIII.

Programma dell'esame di concorso per il posto di tecnico agrario
nelle scuole e negli istituti tecnici agrari.

L'esame comprende due prove scrítle, una prova pratica e una
prova orale.

Le prove scritte sono una di agraria ed economia rurale e una
di contabilità agraria.

I a prova scritta di agraria ed economia rurale consiste nella
trattazione di un tema relativo a questioni pratich di tecnica cul-
turale o riguardante una importante coltivazione erbacea od arborea,
e l'ordinaniento delfazienda rurale.

La prova scrilla di contabilità agraria consiste nello svolgi.
mento di un tema relativo all'impianto della contabilità in una
azienda agricola di modesta importanza, oppure riguardante le re-
gistrazioni cronologiche e sistematiche, l'apertura e la chiusura dei
conti nelle aziende condotte in economta, in affitto e a colonia.

I.a prova orale consiste in un colloquio sugli argomenti com.
presi nel programmi degli istituti tecnici agrari per le seguenti
materie: agricoltura, economia rurale e zootecnia.

La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o più esperi-
menti pratici, compresi tra quelli indicati nel programmi dell'esame
di perito agrario per le materie: agricoltura, zootecnia, industrie
agrarie, meccanica agraria.

Nella prova pratica il candidato dovrà dimostrare non solo di
avere acquistato la necessaria pratica e sicurezza nelle varie opera-
zioni, ma di essere, altrest, in grado di illustrare le operazioni
stesse agli alunni e di saperli guidare ad eseguirle razionalmente.

IX.

Programma
dell'esame di concorso per tecnico agrarlo specla11zzato.

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica e una
prova orale

Una delle prove scritte riguarda l'agrarla e l'economia rurale
ed è comune a tutte le specialiZ78ZIOni 6 COnßlSte Bella trattBZiOBO
di un tema relativo a questioni pratiche di tecmea colturale o al•
l'ordinamento dell'azienda rurale.

L'altra prova scritta verte sulla materia, propria della specializ-
zazione, in viticoltura ed enologia e quindi consiste nella trattazione
di un tema d'indole pratica riguardante la viticoltura e l'enologia.

La prova orale consisterà in un colloquio sugli argomenti com-
presi nei programmi d'insegnamento del corsi di specializzazione
degli istituti tecnici agrari per viticoltura ed enologia, con oppor-
tuni richiamt al programma di agraria e di economia rurale del
corso ordinario.

La prova pratica consiste nella esecuztone di uno o più degli
esperimenti pratici indicati per la specializzazione in viticultura
ed enologia nei programmi di esame per il conseguimento del diplo,
ma di abilitazione.

Nella prova pratica 11 candidato dovrà dimostrare non solo di
avere acquistato perizia e sicurezza nelle varie operazioni, ma
altrest di essere in grado di illustrare le operazioni stesse agli
alunni e di saperli guidare ad eseguirle razionalmente.

X.

Programma dell'esame di concorso per il posto
di prefetto di disciplina.

L'esame comprende una prova scritta e una prova orale.
La prova scrilla consiste nello svolgimento di un tema sopra

argomenti relativi alla famiglia, al lavoro, alla scuola e alla vita
nazionale.

La prova orale consta di tre parti: la prima riguarda la cultura
generale, la seconda la matematica elementare e le nozioni di com-
putisteria, la terza nozioni varie e si svolge in base al seguenti
programuli:
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CULTURA GENERALE.

Lettura, riassunto e commento di passi sceltt.
Nozioni sulla storia d'Italia, dal 118 ai giorni nostri.
Elementi di geografla dell'Europa in generale e dell'Italia in

particolare.
Elementi di cultura fascista.

AIATEMATICA ELEMENTARE, E NOZIONI DI COMPUTISTERIA.

Sistema metrico decimale, numeri complessi, potenze e radici,
rapporti e proporzioni, regole del 3 semplice e del 3 composto, inte-
resse e sconto, regola di miscuglio, regola di società.

Misura delle superficie delle principali figure geometriche; regole
per la determinazione di aree e volumi dei più comuni solidi geo-
Inetrici.

Compra-vendita; fattare, ricevute, quietanze, ordini di pagamen-
to, effetti commerciali, conti correnti semplici e a interessi; trasporti.

NOZIONI VARIE.

Gli apparati principali del nostro corpo e le loro funzioni: re-

spirazione, digestione - Sostanze alimentari e razioni; bevande -

Innervazione - La vista e l'udito - L'organo della loquela - L'olfatto.
Alcuni bisogni del nostro corpo: fame e richiesta alimentare,

la sete e il sonno.
Pulizia del oorpo e degli indumenti.
Esercizio dei muscoli e lavoro intellettuale.
Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
Primi soccorsi nei casi d'urgenza - Accidenti per fulminazione -

Accessi convulsivi - Avvelenamenti - Asfis6ía - Corpi estranei - Pun-
tura d'insetti.

Malattie contagiose: le più importanti norme profilattiche.
Pratica di assistenza agli infermi.
L'educazione íisica morale e civile nel convitto, nella casa e

nella scuola.
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo e corpora-

tivo dello Stato.
Nozioni elementari di statistica.

XI.

Programma dell'esame di concorso per i posti
di maestra di laboratorio.

L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, una
prova pratica, e una prova orale.

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema en

argomenti riguardanti i metodi d'insegnamento, l'organizzazione di
un laboratorio, la creazione di una moda italiana, la storia dell'arte
applicata.

La trattazione sarà adeguata al grado della scuola per cui è
bandito il concorso.

B) La prova grafica consisterà in un disegno tecnico e tecnico-
artistico, a seconda della specializzazione a cui si riferisce 11 con-
corso.

C) La prova pratica consisterA nell'esecuzione di un lavoro o
di una esercitazione relativa al programma della specializzazione a
cui si riferisce il concorso.

La prova orale consisterà:

1. In una lezione su argomenti dei programmi d'insegnamento
previsti per la specializzazione del posto messo a concorso, e riguar-
derà la tecnica del lavoro, per posti nelle Sennle mofessionali, o

anche la didattica del lavoro stesso per posti delle Scuole di magi-
stero.

2. In un colloquio sui programmi d'insegnamento della specia-
lizzazione messa a concorso ed avrà lo scopo di saggiare l'attitudine
ad organizzare ed a sovraintendere al corrispondente laboratorio.

(1708)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
firaduatoria del concorso a sei posti di alunno d'ordine nel

ruolo di gruppo C della Direzione generale della marina
mercantile.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Xisto H R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succeSSive mo-
dificazioni ed agginnte;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. deqeto-legge 5 luglio 1931, n. 1176;

Visto il proprio decreto 23 novembre 1936-XV registrato plla
Corte dei conti il 2 dicembre successivo al reg. n. 20 Marina mer-

cantile, foglio n. 189, col quale venne indetto un concorso per
esami a sei posti di alunno d ordine (gruppo C, grado 136) nel rúclo
della Direzione generale della 11arina mercantile;

Visti gli atti della Commissione esaminatrice, nominata col

proprio decreto 3 aprile 1937-XV, registrato alla Corte dei conti 11

12 stesso mese al registro n. 30 l\farina mercantile, foglio n. 141, e
riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami; I

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice del concorso indetto col sopracitato decreto del 23 no-

vembre u. s. a sei posti di alunno d'ordine nel ruolo di gruppo C
della Direzione generale della Marina mercantile:

16 Romano Antonio
- • a

2 Coletti Marcella . , .

3 Ambrosetti Marcello .

4 Semplicetto Giacomo.
5 De Marino Alfonso . .

6 Bernardi Mafalda . .

7• Cosenza Nicola
.

. . punti 17,208
. . » 16,833
. ,

m 16,728

x • » 15,470
, . » 14,583

a 13,937

Art. 2.

In relazione alla graduatoria di cui sopra, sono dichiarati vin-
citori del concorso, nell'ordine appresso indicato, i seguenti can-
didati:

1• Romano Antonio 4° Semplicetto Giacomo
2° Coletti Marcella 5° De Marino Alfonso
3© Ambrosetti Marcello 60 Bernardi Mafalda

Art. 3.

E' dichiarato idoneo 11 candidato Cosenza Nicola.

Il presente decreto .sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 15 maggio 1937-AnniXV

Il Ministro: BENNI.

(1685)

MINISTERO

PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

Commissione giudicatrice del concorso per titoli ed esame a

sette posti di Addetti stampa presso le Regie Rappresentanze
diplomatiche all'estero, bandito con decreto Ministeriale
23 novembre 1936=XV.

Gr. uff. dott. Guido Rocco, R. Ministro plenipotenziario di 16

classe, direttore generale per la stampa estera, presidente;
Comm. dott. Gherardo Casini, direttore generale per la stampa

italiana, membro;

Cav. di gr. cr. dott. Ottavio De Peppo, R. Ministro plenipoten-
ziario di la classe, membro;

S. E. il prof. Gioacchino Volpe, Accademico d'Italia, ordinario di
storia nella Regia università di Roma, membro;

Prof. Tommaso Perassi, ordinario di diritto internazionale nella

Regia università di Roma, membro;

Dott. cav. uff. Garadia Moccia, consigliere nel ruolo direttivo
del Ministero per la stampa e la propaganda, segretario.

(1686)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€n!8
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